
l ' U n i t à 7 sabato 10 dicembre 1977 PAG. 7/ e c o n o m i a e ICEvoro 
Interrogato a Roma l'amministratore dell'Euteco 

Ammette l'arrestato per la SIR: 
spariti tre camion di documenti 

Zampiroli è ora accusato anche di favoreggiamento -1 magistrati restituiscono alla società copie 
degli atti sequestrati per assicurare gli stipendi ai dipendenti - L'indagine estesa ad altri enti? 

ROMA — E' durato appena 
35 minuti l'interrogatorio del 
rag. Giuseppe Zampiroli. 1' 
amministratore dell'Euteco. 
una società legata al gruppo 
di Nino Rovelli, fatto tra
sferire in fretta e furia l'al
tro giorno da Milano, dove 
era stato arrestato. • al car
cere romano di Regina Coe-
li. Ieri mattina alle 9 in pun
to il dott. Luciano Infelisi, il 
magistrato che conduce l'in
chiesta sui mutui concessi con 
estrema facilità alla SIR, ha 
varcato l'austero portone del 
carcere. Era atteso dai di
fensori di Zampiroli. i legali 
milanesi Saponara e Sansoni. 
Infelisi non era accompagna
to, come si pensava, dal so
stituto procuratore Maurizio 
Plerro. il magistrato che do
vrebbe affiancarlo nella spi
nosa e scottante inchiesta. 

Il motivo dell'assenza del 
dott. Pierro si conoscerà più 
tardi: il magistrato si «uni
rà » a Infelisi solo quando 
si tratterà di esaminare i 
complicati documenti contabi
li delle numerose società di 
Rovelli e degli istituti finan
ziari che hanno concesso i 
mutui agevolati alla SIR. La 
precisazione sulla funzione del 

dott. Pierro è giunta dopo un 
incontro fra il procuratore ca
po della Repubblica di Roma 
De Matteo e Luciano Infelisi, 
incontro che, secondo alcune 
indiscrezioni, non è stato del 
tutto tranquillo. Sembra che 
De Matteo abbia chiesto a 
Infelisi di aggiornarlo su tut
ta l'inchiesta e mosso alcu
ne riserve sulla scarsa riser
vatezza data a una indagine 
che ha avuto l'effetto di una 
scossa sismica per l'indu
stria chimica e per il mon
do bancario. 

Nell'incontro è stata presa 
anche la decisione di non con
segnare. per il momento, il 
passaporto a Nino Rovelli (1' 
industriale-finanziere doveva 
recarsi proprio ieri a Bru
xelles per « importanti affa
ri >) e di diramare un co
municato. firmato personal
mente da De Matteo, in cui 
si afferma che « per evitare 
intralci alla normale attività 
della SIR ed al fine di rende
re possibile il pagamento del
le retribuzioni alle maestran
ze » la Guardia di finanza è 
stata autorizzata « a rilascia
re alla stessa SIR copia del
la documentazione necessa
ria ». Infine sarebbe stato de

ciso di «precisare» alla stam
pa la funzione di Pierro do
po le indiscrezioni che De 
Matteo aveva deciso di met
tere un altro magistrato a ti
rare le fila della scottante 
inchiesta. 

Ma torniamo all'interroga
torio di Zampiroli, assai im
portante ai fini dell'inchiesta 
non solo perché l'amministra
tore dell'Euteco è il primo 
personaggio a finire in car
cere ma soprattutto per il 
ruolo svolto dalla società nel
la concessione dei mutui e 
nelle operazioni che avreb
bero portato all'estero deci
ne di miliardi concessi a Ro
velli attraverso mutui agevo
lati dallo Stato, cioè coi sol
di dei contribuenti italiani. 
Nell'interrogatorio Zampiroli 
avrebbe ammesso alcune cir
costanze contestategli dal 
magistrato e decisamente ne
gato di essere a conoscenza 
dei modi seguiti da Rovelli 
per avere i finanziamenti. Le 
ammissioni riguardano il tra
sferimento di una ingente 
massa di documenti dell'Eu
teco. finiti in un rifugio che 
il magistrato non è ancora 
riuscito a localizzare. Non è 
escluso che i documenti si 

trovino già in Svizzera. 
In un primo momento Zam

piroli aveva negato di aver 
disposto il trasferimento dei 
documenti. Il magistrato, in
vece. attraverso una serie di 
testimonianze era giunto alla 
conclusione che il « trasloco » 
era effettivamente avvenuto 
nella notte fra venerdì e sa
bato scorso. Per portar via 
l'enorme massa di incarta
menti si era reso necessario 
l'impiego di un grosso ca
mion. che non era neppure 
riuscito a entrare nel passo 
carrabile della sede milane
se dell'Euteco. e due camion
cini. Precise testimonianze so
stenevano che a ordinare 1" 
operazione era stato Zampiro
li in persona, allarmato dalle 
notizie giunte da Roma sul
l'inchiesta SIR. Per questo 
episodio a Zampiroli è stato 
notificato anche un altro or
dine di cattura, quello di fa
voreggiamento di ignoti, oltre 
all'imputazione di falsa te
stimonianza. Ieri l'ammini
stratore . dell'Euteco avrebbe 
ammesso di aver disposto il 
trasferimento dei documenti 
ma di non sapere dove si tro
vino attualmente. Al termine 
dell'interrogatorio il dott. In

felisi ha deciso di non con
cedere per ora ai familiari 
del rag. Zampiroli il collo
quio col detenuto. 

E' da escludere, invece, che 
nelle prossime ore Infelisi in
terroghi i tre personaggi av
visati dei reati di falso in 
bilancio e truffa aggravata 
ai danni dello Stato: Nino 
Rovelli. Giorgio Cappon. pre
sidente deU'IMI e Franco Pi 
ga. presidente dell'ICIPU. Il 
magistrato intende, prima di 
comunicare questi atti istrut
tori. conoscere esattamente i 
risultati degli accertamenti 
ordinati alla Guardia di fi
nanza sui bilanci delle 107 
società collegate alla SIR. C'è 
chi sostiene che Infelisi in
tende anche allargare la sua 
indagine ad altri enti, come 
la Cassa del Mezzogiorno, che 
sono direttamente legati alle 
operazioni dei mutui agevo
lati. Intanto, in attesa di pre
cisazioni su queste ultime no
tizie. i difensori di Zampi
roli e quelli di Cappon (Vas
salli e Barracu) hanno chie
sto la formalizzazione dell'in
chiesta. cioè il passaggio de
gli atti al giudice istruttore. 

Taddeo Conca 

Banca e industria unite negli scandali 

All'ombra dei «pareri» 
i padroni chimici 

espropriano lo Stato 
Le delibere del CIPE forniscono danaro e garanzie senza con
tropartita di controlli — Istruttorie arrangiate in famiglia 

Le Partecipazioni statali hanno designato i rappresentanti 

Perché la Finanziaria chimica non si muove? 
ROMA — Nello sconquasso 
che si verifica nei grandi 
gruppi chimici continua il 
silenzio sull'organizzazione 
e le iniziative della società 
finanziaria di settore a cui 
lo Stato, riunendo le parte
cipazioni pubbliche in Mon
tedison, ha dato il mandato 
di dar vita ad una gestione 
coerente della proprietà pub
blica. Il termine per la costi
tuzione della finanziaria chi
mica era, originariamente, 
il 30 agosto. Da allora è 
stato un susseguirsi di ri
tardi non motivati. Ora ri
sulta che il 30 novembre il 
ministero delle Partecipazio
ni statali, nominando i suoi 
due rappresentanti nell'or

gano di direzione, ha tolto 
una delle remore alla sua 
effettiva entrata in funzio
ne. 

Nella Finanziaria, in par
ticolare. confluiscono gli ap
porti dell'ENI e dell'IRI. Lo 
Istituto per le opere di pub
blica utilità-ICIPU. che ha 
partecipato al finanziamento 
dei gruppi SIR e Liquigas, 
oltre a detenere quote Mon-
tedison. resterebbe al di fuo
ri della società di gestione 
delle Partecipazioni statali. 
Il fatto che lo sconquasso 
attuale metta in discussione 
l'insieme delle strutture della 
chimica non significa, tut
tavia, che sì possa rinunciare 
a definire il ruolo delle par

tecipazioni statali traducen
dolo in concrete iniziative. 
Questo appare anzi essenzia
le per determinare un polo 
positivo di riferimento per 
una soluzione complessiva — 
il piano per la chimica — 
in cui deve trovare sbocco 
la crisi attuale. 
PRESTITO ENI — Un nuo
vo prestito di 75 milioni di 
dollari è stato annunciato dal
la finanziaria estera dell'E
NI Hidrocarbons Bank Ltd. 
Questa operazione segue il 
prestito della Deutsche Bank ' 
di 200 milioni di dollari e i 
piazzamenti privati di 75 mi
lioni di franchi svizzeri e 
100 milioni di marchi tede-

'schi organizzati di recente. 

L'ENI, facendo perno sui pro
getti di investimento in Ita
lia ed all'estero, non ha tro
vato difficoltà nel procurar
si i finanziamenti sul merca
to internazionale. Il tasso 
base per la nuova operazione 
è del 7,50%, più di tre quar
ti di punto al disopra dei tas
si prevalenti sulla piazza di 
Londra. 

A livello dei grossi pro
getti di investimento il ri
corso al mercato finanziario 
internazionale, oggi a tassi 
più bassi e più liquido di 
quello italiano, costituisce 
una soluzione adeguata per 
i grandi gruppi. Ha come con
dizione però il risanamento 

e la chiarezza della gestio
ne. 
TASSI D'INTERESSE — I 
deputati Sarti, Bernardini. 
Bacchi e Ciampaglia hanno 
presentato una interrogazione 
in cui chiedono « che la Ban
ca d'Italia richieda distinta
mente per ogni istituto di 
credito informazioni relative 
al numero dei depositi raccol
ti nel mese di dicembre clas
sificati per entità e livello 
di tasso ». Questo perché le 
banche stanno facendo una 
corsa al rialzo offrendo a 
pochi clienti privilegiati an
che il 13°''o salvo poi imporre 
esosi taglieggiamenti agli 
enti pubblici (fra cui i Co
muni) e alle imprese. 

subito per le tue 
vacanze d'inverno 
... poi per tutte le altre. 
I CONCESSIONARI ROUER H ASSICURANO 
CHE IL LISTINO DB PREZZI RIBASSATI È 
MUDO. ALMENO FINO AD OGGI. 
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CEMlOCCNCeSSONARl IN TUTTA fTALtA NELL ELENCO DELTELEFONO ALLA VOCE ROLLER 

La produzione scesa del 5,5% 

Rallenta l'export, 
alto il disavanzo 
merci in ottobre 

Aumento delle importazioni, svolta nel
le condizioni-base dell'apparato economico 

ROMA — Contrariamente al
le previsioni l'andamento del
le esportazioni è più lento del
le importazioni. In ottobre le 
importazioni sono aumentate 
del 13,9% nonostante che i 
prezzi internazionali delle 
materie prime, specialmente 
petrolio, abbiamo avuto un 
andamento contenuto. L'incre
mento dell'export è stato in
vece del solo 10.5%. uno dei 
più bassi incrementi mensili 
di quest'anno. In ottobre, in 
sostanza, il rapporto'export-
import sembra essersi inver
tito poiché per l'insieme dei 
dieci mesi dell'anno le espor
tazioni hanno tirato bene con 
l'incremento del 28.6% mentre 
il valore delle importazioni è 
aumentato in modo più con
tenuto. del 18.5%. ' 

Ciò significa che le specula
zioni sopra un rallentamento 
della domanda che sarebbe 
comunque favorevole all'equi
librio del conto con l'estero 
sono almeno in parte infon
date. Il disavanzo commercia
le (la bilancia dei pagamenti 
è risuonata attiva) nel mese 
di ottobre ha raggiunto i 463 
miliardi di lire ed è uno dei 

ROMA — La nota con cui i 
dirigenti dell'IMI replicano 
alle accuse del magistrato 
chiama in causa l'assenso 
degli organi dello Stato, tra
mite i e pareri di conformi
tà », al finanziamento dei 
progetti SIR. Lo stesso pos
sono fare i dirigenti dell'ICI
PU, finanziatori della Liqui-
chimica, ed altre banche per 
i crediti alla chimica in ge
nerale. Si verifica ciò che si 
era temuto dieci anni fa 
quando si aprì la vicenda dei 
« pareri ». espressi tramite il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione-CIPE: 
e cioè che dirigenti di banca 
e d'industria se ne sarebbero 
serviti come ombrello al ri
paro del quale qualunque ti
po di deviazione sarebbe ri
sultata, alla fine, coperta da 
un generico avallo politico. 

Le collusioni 
Il parere di conformità 

tuttavia, è soltanto l'esempio 
di una collusione più profon
da su cui converge — al di 
là delle inchieste dei magi
strati — il processo ai meto
di di governo. L'inconsistenza 
del « parere », come ombrello 
legale, risulta dal suo stesso 
meccanismo. Il CIPE si pro
nuncia su progetti presentati 
da una impresa direttamente 
o tramite la banca. I presen
tatori affermano di avere 
svolto tutte le indagini eco
nomiche che consentono, ad 
esempio, di proporre quella 
determinata produzione di 
fibre chimiche, in quella lo
calità, con certi tipi di im
pianti e costi. Ma il CIPE 
non si è mai posto in grado 
di esprimere un giudizio di 
merito: non ha organi propri 
di valutazione, non un pia
no a cui rifarsi, non un 
centro imprenditoriale pub
blico cui appoggiarsi (co
m'è nel caso dell'energia, 
delle telecomunicazioni, della 
siderurgia) da prendere a ri
ferimento per una decisione 
di merito. 

Il governo, con i « pareri ». 
ha quindi fatte proprie, senza 
giudizio autonomo, le richie
ste dell'industria e della ban
ca. Tuttavia — come ebbe a 
dichiarare il presidente del

l'IMl, Giorgio Cappon. alla 
Commissione parlamentare di 
indagine sulla chimica — la 
banca si ritiene libera di fi
nanziare il progetto, anche 
dopo la emissione del « pare
re » del CIPE. Anzi, Cappon 
non riteneva ammissibile al
lora nemmeno un effetto di 
prenotazione del credito da 
parte dell'impresa che aveva 
in mano un parere di con
formità. Questa rivendicazio
ne di autonoma responsabili
tà viene declinata, oggi, cin
que anni dopo, di fronte ai 
risultati. Che cosa resta, allo
ra, degli effetti economici dei 
pareri? Due cose: 1) il con
tributo pubblico, la cui entità 
viene stabilita nel documento 
in modo vincolante per lo 
Stato; 2) la garanzia che. 
qualunque cosa accada, im
presa e banca ricorreranno 
allo Stato richiamandosi alla 
sua responsabilità globale per 
la sorte del progetto. 

Il « parere », dunque, ha 
sostituito surrettiziamente 
l'esigenza di capitali propri 
(interamente coperti dai cre
diti), la previsione di profitti 
(vi provvede il contributo) e 
le garanzie reali di rimborso 
(essendo lo Stato il garante 
di idtima istanza). Dirigenti 
d'impresa e di banca, dun
que. sono un puro e semplice 
tramite dell'azione statale. 

L'istruttoria 
Quando ' però sì definiscono 
le procedure di attribuzione 
effettiva dei capitali ed i 
modi di spesa si presentano. 
invece, come padroni a tutti 
gli effetti. Il finanziamento 
viene definito, nel volume e 
nei tempi, tramite una i-
struttoria. Questa viene fat
ta dalla banca, insieme alle 
imprese, e gli organi statali 
(ministero Industria; Cassa 
per il Mezzogiorno) riceve
ranno non i documenti rac
colti per il giudizio ma sol
tanto alcuni foglietti di con
clusioni. Anche per l'istrutto
ria, come per il progetto, gli 
organi dello Stato si tirano 
da parte: l'indagine sulla fi
gura dell'imprenditore, i ca
pitali di cui dispone, il bilan
cio e la posizione legale del
l'impresa, le prospettive di 

In difesa dell'occupazione 

Impegno del PCI 
per lo sviluppo 
delle cokerie 

Le indicazioni di lavoro sono scaturite in 
una riunione che si è svolta a Savona 

maggiori disavanzi mensili 
dell'anno. La ripresa della 
produzione appare indispensa
bile anche per l'equilibrio del 
commercio con l'estero: di
pende. appunto, dal caratte
re qualificato o meno della ri
presa. 

I dati della produzione in
dustriale indicano invece un 
regresso complessivo. La fles
sione media del 5.5% registra
ta dalla produzione industria
le in ottobre è più grave per 
le industrie meccaniche (6.8 
per cento), che non avevano 
brillato nemmeno nell'insie
me degli ultimi 18 mesi, che 
per quelle tessili (meno 1.1 
per cento). Per le industrie 
alimentari, settore in cui il 
mercato interno è deficitario. 
la riduzione della produzione 
è stata del 2,2%. 

I fattori depressivi della 
produzione sono quindi di ca- J 
rattere generale: basso Uvei- ! 
lo di investimenti (che creano 
domanda per l'industria dei 
beni intermedi), bassi livelli 
di attinta agricola ed edili
zia. alti costi del credito e in 
generale della produzione 

SAVONA — Si è tenuta a Sa
vona una riunione delle fede
razioni comuniste di Massa 
Carrara. Savona e Venezia 
per discutere i problemi del
le cokerie. Erano presenti il 
compagno Francesco Speran
za. il compagno senatore Ur
bani. un rappresentante del 
Comitato regionale ligure. 
compagni responsabili del la
voro economico delle federa
zioni interessate, nonché com
ponenti di consigli di fabbri
ca della Cokitalia. della For-
nicoke. della Cokapuania e 
della Vetrocoke. 

Nel sottolineare la validità 
della lotta in corso alla Co
kitalia. che respinge la logica 
dei fatti compiuti alla vigi
lia delle decisioni sulla ri
strutturazione del comparto 
delle cokerie autonome ex 
Egam. e nel riaffermare la 
difesa dei livelli complessivi 
di occupazione, si è concor
dato sulla necessità che an
che per il comparto del Co
ke sia elaborato un piano: 
che in esso trovi collocazione 
una presenza delle cokerie 
autonome: che la ristruttura

zione delle singole cokerie sia 
atuata tenendo conto delle 
convenienze economico pro
duttive. delle esigenze di mer
cato. e delle eventuali ipotesi 
di diversificazione produttiva. 

A questo fine appare indi
spensabile che si vada verso 
la unificazione gestionale del
le cokerie autonome che risul
teranno dalle scelte di ristrut
turazione e verso la graduale 
integrazione in questo quadro 
della Fornicoke e della Co
kitalia. 

II coordinamento e l'omo
geneizzazione gestionale per 
quanto possibile devono es
sere attuati al più presto. 
sia pure in via informale. 
per evitare il protrarsi dei 
guasti prodotti sin qui da una 
concorrenzialità anacronisti
ca. 

Sottolineata l'utilità di que
sto primo incontro si è inca
ricata la federazione di Sa
vona di mantenere un coordi
namento fra le federazioni in
teressate al comparto del Co
ke. al fine di preparare una 
conferenza di produzione nel 
settore. 

Delle « potenze finanziarie » 

Vertice a Parigi 
per il dollaro 

Alla Borsa di Milano 

PARIGI — Fonti giornalisti
che affermano che sulla fi
ne della scorsa settimana si 
è riunito nella capitale fran
cese un vertice sui problemi 
monetari a cui hanno preso 
parte i ministri delle Finan
ze per gli Stati Uniti. Ger
mania, Inghilterra, Francia 
e Giappone oltre al gover
natore della banca centrale 
degli USA Arthur Bums. La 
notizia è confermata dalla 
stampa statunitense. Nella 
riunione gli europei, ed In 
particolare i tedeschi, hanno 
•Mesto al governo di Wa
shington di intervenire sul 
mercati dei capitali per fer

mare la fluttuazione al ri
basso del dollaro che avreb
be raggiunto livelli oltre i 
quali non sarebbe più tolle
rabile. I tedeschi, in partico
lare. accusano gli Stati Uniti 
di « esportare » le proprie dif
ficoltà economiche: la riva
lutazione di fatto del marco 
comporta, infatti, una mi
nore competitività delle espor
tazioni dalla Germania occi
dentale. Peraltro le esporta-
sioni del Giappone, la cui 
moneta è stato considerevol
mente rivalutata, continuano 
ad espandersi _ sul mercati 
mondiali. 

Nuove perdite sui 
titoli Liquigas 

MILANO — Giovedì prossimo 
coi riporti, la Borsa chiude i 
conti mensili e annuali del
l'anno borsistico 1977. 

Chiusa tra due festività, la 
seduta di fine settimana ca
ratterizzata da modestissimi 
cambi anche per l'assenza di 
numerosi operatori, non ha 
presentato manifestazioni di 
una qualche importanza sul-
l'evolveTsi della tendenza. Sul 
fronte dei valori e chimici » 
(date le difficoltà di assor
bimento anche del poco mae-
riale posto in vendita) si de
vono iscrivere nel listino al
tre perdite per i valori del 

gruppo Liquigas (Liquigas 
risparmio -13.7. privilegiate 
-11.1, ordinarie -2,3. Ginori 
-5.4 e SAI -3.4) con l'eccezio
ne delle Pozzi ( più 2.9). Ai 
valori del gruppo Montedison 
s" registra un ulteriore recu
pero delle due Carlo Erba 
(più 9.2 il titolo ordinario. 
più 7 il titolo privilegiato) e 
Standa (più 2,4) mentre in 
lieve perdita risultano Mon-
tegemina (-2,4) Italia Ass. 
(-2). Montedison (-1), Monte
dison (-1.9). Le Montefibre 
preferenzali tendono allo ze
ro: sono risultate a 7 lire 
contro le 13.24 13.25 

mercato del prodotto viene 
fatta in un rapporto intimo 
fra banca ed impresa e resta 
consegnata agli archivi della 
banca. 
- Certo, da parte del mini

stro dell'Industria e del pre
sidente della Cassa per il 
Mezzogiorno c'è una chiara 
omissione di atti di governo. 
Essi firmano sulla base di 
brevi lettere, di documenti di 
una o due pagine, senza e-
some diretto dei fatti. Hanno 
deciso in imrtenza di non vo
lerli conoscere. Oggi ci dico
no che si fidavano della ca
pacità della banca e non vo
levano creare intralci buro
cratici. Nessuno gli ha mai 
creduto. Il mito della capaci
tà bancaria tuttavia non ha 
più basi in questo campo di 
quante ne abbia in altre: chi 
agisce seriamente non ha dif
ficoltà a farlo in forme pub
blicamente control/abili. Nel 
caso del rapporto IMI-SIR si 
è giunti al punto che un 
gruppo di dirigenti ha estra
niato persino il proprio ap
parato dalla conoscenza dei 
fatti, creando un archi
vio cassaforte per le pratiche 
SIR. Non sappiamo se nella 
stanza nella quale Carabinieri 
e Tributaria hanno riunito 
quindici anni di pratiche 1-
MI-SIR siano finiti tutti i 
documenti. Per quel che ne 
sappiamo, si può persino ac
cettare per vera l'informazio
ne secondo cui per la SIR, 
come per altre grandi impre
se, le istruttorie vere e 
proprie nemmeno esistono, 
limitandosi a pochi appunti 
sommari, non documentati. 

A questo punto, tuttavia, la 
banca stessa si è assunto 
tanto responsabilità tecniche 
che politiche. Queste risulta
no ribadite nella fase succes
siva, quella della erogazione 
dei fondi, il cosidetto svin
colo delle quote di finan
ziamento, cui dovrebbe cor
rispondere la presentazione 
di fatture, la documenta
zione del modo in cui è ese
guita la spesa. Con lo svinco
lo si pagano contribuii statali 
e la legge n. 300, all'articolo 
36. prescrive alla banca agen
te di verificare persino se V 
impresa ricevente ha applica
to la legislazione sociale ed i 
contratti. Lo Stato non può 
ammettere che chi riceve da
naro pubblico si organizzi, 
poi. contro l'interesse della 
collettività. Se la Tributaria 
accerta che sono state svinco
late somme a favore di im
prese che hanno evaso VIVA 
o esportato capitali, come si 
comporterà nei confronti del
la banca mandatario delle e-
rogazioni statali? Vi sono 
tutte le condizioni perché 
venga ritenuta corresponsabi
le. 

La questione è grossa in 
quanto oggi le banche usano 
accettare che i loro clienti 
tengano due, tre contabilità 
di bilancio (una per gli azio
nisti ed il pubblico: una per 
la banca; un'altra ancora per 
lo Stato o il fisco). Danno 
una mano a chi si organizza 
contro l'interesse pubblico e 
la legge nel momento in cui 
chiedono che lo Stato stesso 
paghi e garantisca. Al cre
scendo delle denunce di ille
galità si unisce, anzi, quello 
della richiesta di nuovi so
stegni. 

Gli effetti disastrosi dei 
« pareri > di conformità, de
vono ancora in gran parte 
manifestarsi. In base alla 
legge 183 (sul Mezzogiorno) 
le delibere già emanate de
cadranno soltanto nel caso di 
mancala realizzazione del 50 
per cento di investimenti 
previsti a maggio 1978. L'inde
bitamento dei gruppi chimici 
SIR. Liquigas e Montedison 
ha tuttavia raggiunto già da 
tempo limiti insostenibili. La 
pretesa dei dirigenti bancari 
di mettere sidlo stesso piano 
la situazione delta chimica e 
quella di altri settori, le im
prese private e quelle a par
tecipazione dello Stato, la 
SIR e la Montedison ci dice 
fino a qual punto la loro ca
pacità di giudizio sia inqui
nata da interessi di bottega. 
L'IMI, ad esempio, ha fatto 
crediti alla siderurgia in pro
porzioni simili alla SIR: tut
tavia la Finsider ha potuto 
decidere di portare il proprio 
capitale a oltre 500 miliardi 
mentre la SIR non dispone, 
in pratica, di capitale proprio 
di alcun genere. Per la Mon
tedison un aumento di capi
tale, già proposto, si può rea
lizzare ma non per la SIR 
fino a che resta quel mostro 
giuridicoimprenditoriale che 
l'IMI stesso ha voluto che 
fosse. -

Liquigas e SIR hanno in 
comune la segretezza degli a-
zionisti. Hanno molto da 
nascondere, evidentemente. I 
loro titolari se ne fanno una 
forza, più sono compromessi 
con l'apparato politico e più 
si ritengono forti. Si com
prende meno, invece, cosa 
spinga i banchieri a reggere 
il bordone fino in fondo in 
una situazione che sta degene
rando e portando la crisi al
l'interno dello stesso sistema 
bancario. 

r. 3. 

Si rechi . 
presso TINAIL 
di Cagliari 

Nel 1976 ho inoltrato 
domanda di pensione per 
malattia professionale (si
licosi) a Pistoia, dato che 
in quel periodo mi trova
vo in questa provincia. 
Dopo 4 mesi mi hanno 
chiamato all'INAIL di Pi
stoia per un colloquio e 
da quel giorno non ho sa
puto più niente. 

ANSELMO ENA 
Villamaasargia (Cagliari) 

L'inail di Pistoia asseri
sce che ella non ha mai 
comunicato ai suoi uffici 
il cambio di residenza da 
Agliana (Pistoia) a Villa-
massargia (Cagliari). A se
guito del nostro interessa-
mento la sua pratica è sta
ta trasmessa subito da Pi
stoia alla sede dcll'INAlL 
di Cagliari per l'istrutto
ria. Per accelerare l'iter 
della pratica le consiglia
mo di recarsi al più pre
sto presso quest'ultima se
de e fornire tutti i dati 
che le saranno richiesti 
per l'avvio degli accerta
menti sanitari nei suoi 
confronti. 

Mandaci 
le indicazioni 
complete 

Dal luglio 1975 ho inol
trato domanda di pensio-, 
ne di vecchiaia all'INPS 
di Roma. Da circa 2 an
ni e 3 mesi, malgrado le 
mie ripetute proteste, non 
mi è stato ancora possi
bile ottenere niente. 

AMILCARE 
PAGNOTTELLA 

Roma 

Volentieri 7ioi ti darem
mo una mano, però tu ìion 
ci liai messo in condizione 
di farlo in quanto nella 
richiesta non hai citato la 
tua data di nascita. L'inps. 
infatti, ci ha riferito che. 
purtroppo, senza i tuoi 
dati anagrafici completi 
non è in grado di rintrac
ciare la pratica. Trasmet
tici, pertanto, questi dati 
e vedrai che « posta pen
sioni » farà tutto il possi
bile per soddisfare la tua 
richiesta. 

Perché non hai 
diritto alla 
riversibilità 

Nel 1975 è deceduto mio 
marito anche lui titolare 
di pensione IR. Per otte
nere la riversibilità della 
pensione di mio marito ho 
inviato all'INPS di Roma 
fin dal gennaio 1976 rego
lare istanza, ma non ho 
saputo ancora niente. 
NICOLINA P. RUBERTI 

Minturno (Latina) 

La tua domanda di pen
sione di riversibilità è sta
ta respinta e la sede dcl-
l'INPS di Latina ne ha 
dato comunicazione al pa
tronato ENPAC il 3 aprile 
1976. Il motivo della reie
zione è che nel tuo caso 
non possono trovare appli
cazione le disposizioni di 
cui all'articolo 25 della leg
ge n. 153 del 1969 in quan
to la pensione di cui era 
titolare tuo marito nella 
Gestione speciale dei col
tivatori diretti, ha decor
renza anteriore al 1-1-1970. 
Nel qual caso, invece, con
tinuano a trovare applica
zione le disposizioni di 
cui al secondo comma del
l'articolo 18 della legge del 
26 ottobre 1957 n. 1047 le 
quali stabiliscono, tra l'al
tro, che ha diritto alta ri
versibilità della pensione 
la vedova di età superiore 
ai 60 anni o inabile al la
voro, purché non abbia 
una pensione a titolo per
sonale. 

Questa, 
purtroppo, è 
la realtà 

Mia madre ha lavorato 
alle dipendenze deli'ospe-
dale civile di Piombino per 
molti anni e. siccome era 
stata assunta come gior
naliera. complessivamente 
ha accumulato 13 anni e 
2 mesi di anzianità. E' mai 
possibile che dopo aver 
pagato I contributi per 
tutti questi anni non le 
spetta neppure una pen
sioncina? 

CRISTINA BRASCHI 
Piombino (Firenze) 

In base alle norme at
tuali tua madre avrebbe 
avuto diritto a pensione 
se avesse raggiunto un mi
nimo di servizio pari a 14, 
anni. 6 mesi ed 1 giorno. 
Non sussistendo nei suoi 
confronti il predetto re
quisito. la CPDEL le ha 
liquidato l'« una tantum». 
Ci hai pure detto che do
po tanto tua madre è riu
scita ad ottenere dal-
l'INADEL un misero vita
lizio di lire 30.000 al me
se. che, indubbiamente, è 
un assegno di fame. Al 
riguardo ci risulta che dal 
I.-1.-1976 detto assegno non 
viene più erogato perché 
sostituito dalla pensione 
sociale che è d'importo su
periore e che per coloro 
i quali, com'è il caso di tua 
madre, godevano già del
l'assegno da data anterio
re al gennaio 1976, sono in 
gestazione delle proposte 
in senso migliorativo. 
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